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TEATRO AMATORIALE
Ritroviamoci al Rasi

 
TEATRO MUSICA

Appuntamenti all’Alighieri

NAPOLEONE
Una mostra a Ravenna

 
KANTIERI TEATRALI

Corsi di teatro per tutti

CONFERENZE E LABORATORI
Un ricco calendario

 
GALLERIA FAROARTE

Enzo Esposito e Biagio Pancino



Eventi nella Basilica di San Francesco
La Cappella Musicale della Basilica di San Francesco, aderente alla Capit, dalla 
sua fondazione ad oggi ha reso la stessa Basilica il centro di eventi e serate 
progettate per divulgare sacralità e letteratura. Ancora una volta, uno degli 
appuntamenti fissi che ha riempito le mura della chiesa nel corso della stagione 
2021, è stata la rassegna Musica&Spirito: una serie di concerti con la musica 
barocca come protagonista indiscussa. 
Per concludere in bellezza gli appuntamenti di quest’anno, la Cappella Musicale è 
orgogliosa di presentare lo spettacolo “Dante e Francesco. Dalla Selva Oscura 

alla Luce” che si svolgerà nella Basilica di San Francesco di Ravenna domenica 21 novembre alle ore 21. Si tratta di 
un Oratorio - Opera a cui hanno lavorato illustri personalità locali: musiche di Aurelio Samorì, testi di Nevio Spadoni e 
direzione di Piero Monti. Un vero e proprio dialogo in cui Dante, San Francesco e Beatrice si incontrano e accendono 
una conversazione cantata in cui narrano le loro vicende. Insieme al Coro e all’Orchestra della Basilica, prenderà parte 
all’iniziativa anche il Coro Jubilate di Faenza. 
Infine la stagione si concluderà domenica 19 dicembre alle ore 19,30 nella stessa Basilica, con un coinvolgente 
concerto per l’Avvento che accompagnerà il pubblico in un percorso che anticipa già la sacralità del Natale. Entrambi i 
concerti saranno ad ingresso libero. 

Jubilate Deo. Il Mistero del Natale | Parole e note per la Pace
Venerdì 10 dicembre 2021 alle ore 20.45 presso il Centro Culturale 
Polivalente di Russi si svolgerà la ventiduesima edizione di “Jubilate Deo”, 
manifestazione culturale di beneficenza promossa dall’associazione Ettore 
Masoni di Russi e da Capit Ravenna, in collaborazione con l’Assessorato alla 
Cultura di Russi, La Bcc ravennate forlivese e imolese e Ferruzzi Franco srl. 
Nell’occasione, il coro “San Pier Damiani” di Russi, diretto da Daniela 
Peroni, eseguirà canti e brani musicali della tradizione natalizia italiana 
ed europea intervallati dalla lettura di poesie da parte degli autori Maria 
Giovanna De Pasquale, Pietro Lorenzetti e di Elio Pezzi.

Come nelle edizioni precedenti, l’iniziativa intende sostenere un progetto di solidarietà, quest’anno intitolato “Haiti. 
Il coraggio di un nuovo inizio” per dare un aiuto concreto alle famiglie colpite dal terribile terremoto che il 14 
agosto scorso ha provocato nell’isola caraibica oltre 2.500 vittime e più di 12.000 feriti, e contribuire in parte, alla 
ricostruzione dei villaggi e delle strutture sociali andate distrutte. La cittadinanza è invitata.

Prenotazione entro lunedì 6 dicembre 2021: Capit Ravenna 0544 591715 (h. 9-13) info@capitra.it

Pranzo Sociale 
Capit

 
Domenica 12 dicembre 2021 

ore 12,30

Ristorante Marchesini
Via Mazzini 2 

(angolo Piazza dei Caduti) 
Ravenna

•	 Fiori di zucca in tempura con mozzarella e acciuga
•	 Tortino di ricotta gratinata con basilico e mandorle accompagnate 

da culatello
•	 Risotto al radicchio e sangiovese
•	 Tagliata di petto di pollo con uva, noci e aceto balsamico con 

spinacino saltato
•	 Panettone alle creme calde
•	 Brindisi, acqua, vino e caffè

Quota di partecipazione € 27,00

Omaggio a sorpresa agli intervenuti
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APPUNTAMENTI 
NATALIZI

MENU
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G ià in un precedente numero del nostro notiziario ci eravamo occupa-
ti della Riforma del Terzo Settore, esprimendo l’apprezzamento per la 
volontà di regolamentare la materia ma anche la preoccupazione del 

nostro mondo, fatto di piccole realtà del volontariato che rischiano di vedersi 
gravare di adempimenti insostenibili.
Da un lato, infatti, è del tutto condivisibile che si vogliano combattere forme 
di concorrenza sleale da parte di soggetti che sotto l’ombrello del terzo settore 
svolgono attività chiaramente con scopi di lucro, basti pensare al campo della 
ristorazione.
Dall’altro non si vedono benefici, né per l’etica pubblica né per l’erario, nell’im-
porre modelli concepiti per le Società commerciali a un circolo ricreativo, a una 
compagnia dialettale o a un gruppo folcloristico.
Nelle casse di tali soggetti girano cifre assai modeste, appena necessarie per 
“tirare avanti” per cui, sottoporli a controlli serrati, imporre loro di seguire pra-
tiche dispendiose, non porterebbe altro effetto che il loro scioglimento.
La pretesa di regolamentare in modo univoco un mondo così variegato rischia 
dunque di avere effetti devastanti, mentre invece le occasioni in cui le persone si 
ritrovano “in presenza” dovrebbero essere tutelate come un bene prezioso, anche 
alla luce del declino probabilmente inarrestabile delle forme aggregative domi-
nanti nel secolo scorso, dal partito al sindacato finanche alla parrocchia.
Sta poi emergendo un altro problema: la riforma coglie probabilmente l’obiettivo 
della sistematizzazione, con le controindicazioni evidenziate, ma manca invece 
l’altro che l’aveva ispirata, quello della semplificazione. 
O, quantomeno, se semplificazione c’è, certamente non la valorizzano i commen-
tatori che si stanno cimentando nella divulgazione delle nuove norme con opere 
ponderose e complesse che accentuano lo scoraggiamento di quanti pensano: 
“non fa per noi” e si accingono a chiudere “baracca e burattini”.
E se, invece, l’orizzonte non fosse così inquietante? Se, mettendola giù più sem-
plice, ci rendessimo conto che, forse, ce la possiamo fare? E, anzi, qualcun altro 
potrebbe pensare di fare dell’hobby di un gruppo di amici un nuovo Ente di Terzo 
Settore? 
Ne ho parlato con Denise Camorani, direttrice dell’Associazione COmunità RO-
magna, che gestisce il Centro Servizi per il Volontariato della provincia di Ra-
venna, persona che non nega la complessità, ove ci sia, ma è portata, per propria 
natura, a sforzarsi di renderla più accessibile. 
È nata così l’idea del vademecum “Con parole semplici…”, opera semplice (ci 
mancherebbe…) ma allo stesso tempo ambiziosa, non destinata ai colossi che 
possono farsi assistere da commercialisti e avvocati ma a quanti, come noi, ama-
no la propria Associazione e vorrebbero continuare a dedicarle tempo e passione 
senza rischiare ammende, sanzioni o pubbliche gogne. 
Il libretto che abbiamo appena dato alle stampe per le edizioni Capit Ravenna si 
propone, innanzitutto con le spiegazioni della Camorani, ma anche con un’im-
postazione chiara e con una grafica gradevole, di attrarre l’attenzione degli in-
teressati; potrebbe essere, se incontrerà il favore del pubblico, la prima di alcune 
opere dedicate alla divulgazione di temi di interesse generale con parole non 
destinate agli addetti ai lavori, ma ‘semplici’, appunto.

 Pericle Stoppa

ASSOCIAZIONISMO 
UN BENE DA TUTELARE

ed
it

or
ia

le

Anno VIII n. 2
novembre 2021

Perdiodico di informazione 
e cultura free press 

iscritto al Registro stampa n. 856. 
Decreto del presidente del 

Tribunale di Ravenna, 27 gennaio 1988.

Proprietà editoriale

Associazione Capit Ravenna
Via Gradenigo, 6
48122 Ravenna

Tel. +39 0544 591715
info@capitra.it
http://capitra.it

Direttore responsabile

Alberto Argnani

Cura editoriale

Serena Tondini

Contributi di
Giancarla Brizzi

Marianna Di Biase
Fabiana Fanti
Franco Gàbici
Patrizia Poggi
Pericle Stoppa
Serena Tondini

Marcella Zannoni

Foto
Archivio Capit

Leonardo Casadei
Annalisa Pisanelli

Stampa

La Pieve Poligrafica Editore
Villa Verrucchio (RN)

In copertina
Il Maestro Giuseppe Albanese 

nel corso della Masterclass
di musica 2021

3



A
T

T
IV

IT
À

 T
E

A
T

R
A

LI

TEATRO MUSICA 
STAGIONE 2021-2022 - 36ª EDIZIONE

Teatro Alighieri Ravenna - ore 21.00

COMUNE DI RAVENNA
Assessorato alla Cultura

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 2021
Produzione Capit Ravenna

IGNAVI
di Nevio Spadoni

regia di Alessandro Braga

Ignavi è il nome che Dante attribuisce ai peccatori che incontra nell’Antin-
ferno. Si tratta di coloro che, durante la loro vita, si sono sempre adeguati 
alla massa, all’idea del più forte. Insomma, quanti, come nella realtà odierna, 
rimangono neutrali per rifuggire delle responsabilità restando chiusi nel pro-
prio tornaconto. Il Poeta li reputa indegni di qualunque cosa, sia delle gioie 
del Paradiso che delle pene dell’Inferno.

MERCOLEDÌ 23 FEBBRAIO 2022
Compagnia in Scena di Corrado Abbati

SUL BEL DANUBIO BLU
Musica di Johann Strauss jr.

Sul bel Danubio blu, più che un semplice valzer  è il simbolo di un mito che 
ancora oggi vive e si rinnova, generazione dopo generazione: chi non lo 
conosce? Chi non lo canticchia? Un’espressione di buonumore, di voglia di 
vivere. Ecco dunque uno spettacolo pieno di gioia, in cui il ritmo della narra-
zione e l’armonia delle melodie si fondono in un’espressione teatrale tipica 
dell’epoca.

MERCOLEDÌ 9 MARZO 2022
Compagnia Teatro Musica Novecento

STUDIO UNO – L’ITALIA BELLA
Regia di Alessandro Brachetti

Nell’Italia del boom economico alcune trasmissioni televisive come Studio 
Uno, Canzonissima ed altre caratterizzano idee, linguaggi e persino la nostra 
identità nazionale. La commedia è ambientata in uno studio televisivo dell’e-
poca per rendere omaggio ai grandi protagonisti che seppero far sognare un 
intero Paese.

Abbonamenti e biglietti in vendita dal lunedì al sabato dalle ore 10,00 alle ore 13,00 e il giovedì pomeriggio dalle ore 
16.00 alle ore 18,00 presso la biglietteria del Teatro Alighieri (t.0544 249244) e un’ora prima dell’inizio di ogni spettacolo.

La direzione si riserva il diritto di modificare il programma per cause di forza maggiore .

info@capitra.it – 0544 591715
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Compagnia Piccolo Teatro Città di Ravenna

LA VITTORIA D’MACARÒN
Tre atti di Ermanno Cola

Regia di Mauro Casadio

Gruppo Teatrale San Severo di Ponte Nuovo (Ra)

E VIAZ
Tre atti di Romano Comandini

Regia di Giuliana Camorani

Compagnia Cvì de Magazén di S. Antonio (Ra)

AL DO ZEI PIO BONI DE MOND
Tre atti di Alessandra Pasini

Regia di Elisa Baldoni e Omero Saiani

Compagnia Il Passaggio di Ravenna

NATALE IN CASA CUPIELLO
Tre atti di Eduardo De Filippo

Regia di Fausto Pollio e di Imma Chello

Laboratorio Italiano del Piccolo Teatro di Ravenna

MATRIMONI E ALTRI DISASTRI
Commedia brillante in due atti

Regia di Alessandro Braga

Laboratorio teatrale Capit Ravenna

SIVAINSCENA 2021 - PRIMEDONNE!
Commedia brillante in due atti

Regia di Alessandro Braga

RITROVIAMOCI AL RASI 
STAGIONE 2022 - 40ª EDIZIONE

Teatro Rasi, via di Roma 39 Ravenna - inizio spettacoli ore 15.30

COMUNE DI RAVENNA
Assessorato alla Cultura

DOMENICA 27 FEBBRAIO DOMENICA 6 MARZO

DOMENICA 13 MARZO DOMENICA 20 MARZO

DOMENICA 27 MARZO DOMENICA 3 APRILE

La biglietteria è aperta un’ora prima dell’inizio di ogni spettacolo
L’organizzazione si riserva di apportare eventuali modifiche al programma per cause di forza maggiore.

Informazioni: Capit Ravenna tel.0544 591715, dal lunedì al venerdì h. 9.00-12.30 – info@capitra.it
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Dal mese di novembre riprendono i Corsi e Laboratori promossi dall’Associazione Amici della Capit e aperti a tutti 
i possessori di tessera Capit (costo di iscrizione per l’anno 2022 euro 12,00). Le attività corsuali si svolgeranno nella 
sala riunioni dell’Associazione. Obbligatorio il green pass.

Informazioni e iscrizioni: Segreteria Capit, via Gradenigo 6 - Ravenna (dal lunedì al venerdì h.9,00/12,30)
Tel. 0544 591715 info@capitra.it

 

1. ACQUERELLO BOTANICO E DEL PAESAGGIO VERDE
a cura di Angela Corelli, Docente ABA Ravenna

Dieci incontri settimanali, ogni martedì, dalle 18,00 alle 20,00 a partire dal 16 
novembre.

Il corso, attraverso l’osservazione e l’analisi del mondo vegetale e del paesaggio naturale, 
insegnerà passo dopo passo il processo creativo per eseguire illustrazioni botaniche ad 
acquerello, insieme ad alcune tecniche antiche, prendendo come modello fiori e piante. 
Attraverso quest’arte minuziosa aumenterà la sensibilità artistica e il rispetto e l’amore 
per la natura. Alcune lezioni saranno dedicate al design floreale per l’arredo.

Quota di iscrizione 60 €, acquerelli e carta inclusi (minimo 6 / massimo 10 partecipanti)

2. ROMAGNA AL FEMMINILE
a cura di Silvia Togni, Guida turistica professionista

Tre incontri settimanali il venerdì dalle 17,30 alle 19,00

19 novembre. L’Inferno delle figure mitologiche femminili nel dialetto 
romagnolo
26 novembre. Il Purgatorio delle donne d’oro
3 dicembre. Il Paradiso delle sante più o meno vergini di Ravenna
(con la possibilità di tenere l’ultimo incontro nella basilica di S.Apollinare Nuovo). 

Quota di iscrizione 15,00 € (minimo 16 /massimo 25 partecipanti)

3. LE TECNICHE NELLA PITTURA
a cura di Paola Babini, Coordinatrice didattica ABA Ravenna

Dieci incontri settimanali, ogni martedì, dalle 18,00 alle 20,00 a partire dal 18 
gennaio.

L’obiettivo del laboratorio è di impadronirsi dei mezzi esecutivi per affrontare la 
pittura in stretta relazione tra tecnica e atto creativo. Verrà pertanto evidenziato come 
la scelta di una tecnica rispetto ad un’altra possa modificare il significato dell’opera.

Quota di iscrizione 60 € (minimo 6 / massimo 10 partecipanti)

 Serena Tondini

CORSI E LABORATORI 
CONFERENZE E CONVERSAZIONI
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a cura di M. Cristina Ceroni, Docente di pianoforte

Quattro incontri settimanali, ogni giovedì, dalle 20,30 alle 22,00 

n	 3 febbraio. Franz Schubert - Il primo romantico, riservato, introverso, lirico, 
nato all’ombra del maestro Beethoven.

n	 10 febbraio. Robert Schumann - Il musicista uscito dalla mente di Hoffmann: 
come il protagonista di un romanzo della letteratura romantica. 

n	 17 febbraio. Fryderyk Chopin e Franz Liszt - Due diversi modi di vivere il 
pianoforte e il romanticismo musicale.

n	 24 febbraio. Richard Wagner - Il culmine del romanticismo tedesco: l’opera d’arte 
totale.

Quota di iscrizione 40 € (minimo 10 / massimo 15 partecipanti)
 

 

5. ANTOLOGIE ANOMALE 
a cura di Claudio Spadoni, Storico dell’Arte

Due conversazioni sull’Arte contemporanea, il venerdì dalle 17,30 alle 19,00 

n	 18 febbraio “Sogno o son desto? Visionari, suppongo”. Piccola antologia 
di artisti  diversi in  una  linea  eccentrica quanto più lontana dalla rappresentazione 
realistica. A partire dai cinquecenteschi Brueghel il vecchio e Arcimboldo, al 
Magnasco fra Sei e Settecento, e a Tiepolo, all’Ottocento di Turner, dei Preraffaelliti 
e di Bocklin, per giungere ad Ensor, e al Novecento di De Chirico, Moreni, Scipione, 
Ernst, Delvaux, Brauner, Dalì, Nitsch, fino a Beuys, Christo, Cattelan, Hirst.

n	 25 febbraio “Maledetti, vi amerò”  Artisti dall’esistenza travagliata, per motivi 
diversi ai margini dell’ufficialità, in alcuni casi incompresi, vittime di un tragico 
destino o protagonisti di una vita borderline come Caravaggio. Dallo strano caso 
del manierista Pontormo fino al dramma di Van Gogh, alla sfortuna di Modigliani e 
di Soutine; e Utrillo, Ligabue, l’ultimo Sironi, e informali come Wols e Pollock, ed 
emarginati come Aloise con altri dell’Art Brut, fino a Basquiat e Bacon.

Quota di iscrizione 15 € (minimo 12 / massimo 20 partecipanti)
 

 

6. UN SECOLO DI POESIA IN ROMAGNOLO
a cura di Nevio Spadoni, Poeta 

Due incontri dedicati alla poesia dialettale, il venerdì dalle 17,30 alle 19,00 

La nostra Romagna vanta un consistente numero di poeti che si esprimono in dialetto, 
di cui la critica letteraria si è abbondantemente occupata, anche se non tutti sono noti 
al grande pubblico. È sorta pertanto la necessità di farli conoscere con le loro differenti 
poetiche e nei diversi  dialetti di questa terra. Di ogni poeta quindi verrà presentato un 
profilo 
bio-bibliografico e critico, cui seguirà la lettura di passi significativi della loro 
produzione.
n	 4 marzo. Il primo Novecento: da Olindo Guerrini a Giuseppe Valentini
n	 11 marzo. Il secondo Novecento: da Tonino Guerra ai giorni nostri

Quota di iscrizione 15 € (minimo 12 / massimo 20 partecipanti)
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P er il bicentenario 
della morte 
di Napoleone 

Bonaparte sarebbe stato 
allettante raccogliere le 
opere che rappresentarono 
la storia dell’Impero da lui 
costruito. La storia è senza 
dubbio il miglior antidoto 
al mito. Per realizzare il 
progetto di celebrazione che 
intendevamo costruire, era 
necessario che questa storia 
poggiasse su immagini, 
e così abbiamo ritenuto 
preziosa la proposta di 
accogliere la mostra 
itinerante dell’artista 
francese Jean Gaudaire-
Thor, che ha avuto carta 
bianca dal Dipartimento 
Seine-Et-Marne per 
un’evocazione artistica della 
figura di Napoleone. 
Gran parte della ricerca di 
Jean Gaudaire-Thor è volta a far 
rivivere miti e uomini leggendari 
come Cristoforo Colombo, Arthur 
Rimbaud e oggi Napoleone. E, come 
egli stesso dichiara: «La pittura mi 
serve soprattutto per riconoscere 
il mondo che mi circonda … mi 
accompagna ad analizzare, ad 
indagare tempi infiniti …. Negli 
anni, la ricerca che svolgo, spesso 
mi aiuta ad avvicinarmi a questi 
uomini straordinari, a volte 
accompagnandoli in modo intimo, 
rivivendo con loro un momento di 
eternità». 
L’artista “incontra” Napoleone nel 
2014, durante una  vacanza all’isola 
d’Elba, nell’anno in cui viene 
celebrato il bicentenario dell’esilio. 
Al suo rientro, inizia a documentarsi 
leggendo pagine e pagine di storia, 
centinaia di lettere e i tanti libri degli 
aiutanti di campo. 
Dallo studio scaturisce la produzione 
di quasi 400 opere: dipinti su 

tela, su carta, disegni e sculture, 
che indagano sulla visione, 
l’immaginazione, l’universo di 
un Napoleone insospettabilmente 
poetico, che scrive: «Preparo i miei 
piani di battaglia con i sogni dei 

miei soldati addormentati». 
Si tratta di un ampio progetto 
di esposizioni itineranti, 
che ha preso le mosse da 
Tolone (dove il giovane 
Bonaparte si guadagnò i 
gradi di Generale), con una 
tappa a Fontainebleau, nel 
cuore della città imperiale, 
e successivamente a Sens, 
nella Maison d’Abraham.  
Ora, per iniziativa della 
Capit di Ravenna, una 
parte rilevante della mostra 
celebrativa approda nel 
cuore della nostra città, 
nelle sale del Palazzo 
dell’Orologio (g.c.),  le 
cui origini sono databili 
alla seconda metà del XIII 
secolo, periodo in cui i Da 
Polenta avevano il controllo 
della città e vi stabilirono la 
sede delle principali attività 
politiche e amministrative. 

L’esposizione offre anche lo 
stimolo per commentare il modello 
di modernizzazione sociale e 
amministrativa di Napoleone, che 
lasciò tracce indelebili nello sviluppo 
successivo negli Stati assoggettati. 
Gli ideali della Rivoluzione 
percorsero tutta l’Europa: i popoli 
coinvolti (in tempi e modalità 
differenti) si spinsero a rivendicare 
le proprie libertà e il riconoscimento 
dei Diritti dell’uomo.
Dopo il Congresso di Vienna tutto 
sembrò “ritornare alla normalità”, 
ma le coscienze dei popoli europei 
erano ormai scosse: il fuoco non era 
affatto spento, ma solo coperto dalla 
cenere. 
E così René de Chateaubriand, 
l’avversario politico di sempre 
dell’Imperatore ormai decaduto, 
gli concede l’onore delle armi: 
«Bonaparte limitò le libertà del suo 
presente … ma preparò le libertà del 
futuro!».
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NAPOLEONE 1821-2021 
UNA GRANDE MOSTRA A RAVENNA

20 novembre 2021 – 23 gennaio 2022

Palazzo dell’Orologio (g.c.) 
Piazza del Popolo – Ravenna

LUI, LUI PARTOUT
JEAN GAUDAIRE-THOR
Dipinti – opere su carta – sculture

A cura di 
Patrizia Poggi e Giancarlo Bertaccini

Apertura: 
giovedì, venerdì, sabato h. 15 | 18 

domenica h. 10 |12 – 15 | 18

INGRESSO LIBERO
Organizzazione: Capit Ravenna

Patrocini: 
Regione Emilia Romagna, 

Comune di Ravenna, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna
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KANTIERI TEATRALI 
CORSI E LABORATORI 2021 / 2022

I laboratori del progetto Kantieri Teatrali, giunti alla 9ª 
edizione e diretti dal regista Alessandro Braga, sono 
ripartiti nello scorso mese di ottobre con tante novità, 
riguardanti anche l’organizzazione delle attività in tre aree 
tematiche:
-	 Fondamentali
-	 Letterali
-	 Teatrali 

Un percorso logico che parte dalla conoscenza degli 
strumenti dell’Attore, come la dizione e la corretta 
pronuncia, fino ad un’esperienza di recitazione con 
il debutto a teatro. Una partecipazione libera, non 
propedeutica, che permette attraverso lo studio di se stessi 
e il rapporto con il gruppo di usare le tecniche attoriali per 
apportare miglioramenti legati alla propria comunicatività 
nelle varie situazioni della vita quotidiana.

LABORATORI FONDAMENTALI
■	 Lemozionehavoce: attraverso lo studio dell’apparato 

fonatorio, i partecipanti affronteranno un percorso 
di ascolto e di trasmissione dei propri mezzi vocali, 
coadiuvati dal buon uso della respirazione e dei 
metodi di rilassamento. 

■	 Ilbelparlare: lo studio della dizione e il lavoro 
sul miglioramento dell’articolazione delle parole, 
esercizi estremamente utili per affinare il proprio 
parlato e la cadenza dialettale. 

■	 Atelaparola (novità!): attraverso le tecniche teatrali 
di base, si conduce il partecipante in un percorso di 
aiuto per affrontare gli interventi comunicativi.

LABORATORI LETTERARI
■	 Esiapoesia: 10 in poesia:  l’allestimento di un 

reading poetico dedicato alle dieci poetesse più 
importanti della letteratura.

■	 Lavocedellepagine: approfondimento delle tecniche 
di lettura, applicate a brani scelti dal partecipante, 
presentati a fine corso ad un ristretto pubblico di 
uditori.

■	 Lavaligiadellettore: un argomento comune lancerà 
i partecipanti verso una “caccia letteraria” per 
individuare le migliori pagine da presentare al 
pubblico, attraverso l’allestimento teatrale di un 
reading letterario.

LABORATORI TEATRALI
■	 Essereononessere (novità!): un laboratorio di 

recitazione permanente con esercitazioni applicate a 
un testo teatrale, a partire dai 15 anni in su.

■	 Sivainscena: si vivrà l’allestimento di uno 
spettacolo, dalla lettura del copione fino al debutto 
sul palcoscenico. Un grande momento corale, in 
grande gioco di squadra che formerà per qualche 
mese una vera e propria compagnia teatrale.

E PER I PIÙ GIOVANI…
■	 Giokiamoafarteatro: laboratorio autunnale e 

primaverile in cui gli allievi si avvicinano alla pratica 
teatrale attraverso lo studio di un breve copione.

■	 E…statesulpalcoscenico: un’esperienza che 
permette ai giovani partecipanti di calcare le scene 
attraverso l’allestimento di uno spettacolo.

Informazioni dettagliate e aggiornate su iscrizioni, 
contenuti e calendari, si possono consultare nel sito 

www.capitra.it alla voce 
Corsi/Kantieri Teatrali.
Info: Capit Ravenna 

via Gradenigo n. 6 - 48122 Ravenna 
(dal lunedì al venerdì h. 9 / 12,30)
Tel. 0544 591715  info@capitra.it
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C on il titolo “Natura de 
Natura” la Galleria FaroArte 
di Marina di Ravenna 

ospiterà dal 21 novembre all’8 
dicembre 2021 un’interessante 
esposizione curata da Giancarlo 
Bertaccini di opere dell’artista italo-
francese Biagio Pancino.
Nato nel 1931 in provincia di 
Venezia, all’inizio degli anni 
Cinquanta Pancino emigra a Parigi 
dove si stabilisce definitivamente 
dando inizio al suo percorso 
artistico. Dopo un inizio dedicato al 
“realismo sociale”, l’artista approda 
alla pittura cubo-futurista derivatagli 
dalla frequentazione degli studi 
dei pittori Gino Severini e Fernand 
Léger.
Dal ’68 al ’75, con una pittura rivolta 
all’informale (come vigeva allora 
a Parigi) espone in varie mostre le 
sue ricerche sul colore e sul vuoto 
accanto ad artisti come Daniel Buren 
e Niele Toroni.
Da quell’esperienza intensa e 
coinvolgente, Pancino trae spunto 
per avviare una sua personale 
riflessione, distinta dai vari 
movimenti che segnarono l’arte 
parigina negli anni Settanta e 
Ottanta. 

Partendo dal concetto dell’effimero 
e della caducità che coinvolgono 
la vita in senso lato e l’arte in 
particolare, Pancino si fa condurre 
dalla sua sensibilità nell’inserimento 
di materiali organici, e quindi 
deperibili, nelle opere che produce, 
a dimostrazione che è destino 
ineluttabile la consunzione delle sue 
opere.
Solo il gesto artistico può restare 
ed essere tramandato attraverso 
una pellicola colorata che l’artista 

inserisce come elemento protettivo 
nella sua produzione.
Sin dagli anni ’80 egli è chiamato 
a tenere conferenze, seminari e 
performance, e nel 1985 è inserito 
da Renato Barilli nella mostra “Anni 
Ottanta” di Rimini assieme ad altri 
protagonisti di rilievo dell’arte 
italiana.
Da allora Pancino ha sviluppato 
un’intensa attività espositiva ed ora 
approda a Marina di Ravenna dove 
esporrà una sintesi ragionata della 
sua produzione più recente. 
La mostra è promossa da Capit 
Ravenna in collaborazione con la 
Pro Loco di Marina e i patrocini 
di Regione Emilia Romagna, 
Comune di Ravenna - Assessorato 
alla Cultura e Fondazione Cassa di 
Risparmio di Ravenna.
L’inaugurazione è prevista per 
domenica 21 novembre alle ore 
16.00, con apertura al pubblico 
nelle giornate di venerdì, sabato e 
domenica dalle ore 16,00 - alle ore 
18,30 .

Info: Capit Ravenna 
tel 0544 591715 - 347 4677432 
info@capitra.it

 Redazione

BIAGIO PANCINO  
ALLA GALLERIA FAROARTE

A
R

T
I F

IG
U

R
A

T
IV

E

10



L a Galleria FaroArte 
di Marina di 
Ravenna ospiterà 

dal 18 dicembre 2021 al 
16 gennaio 2022 la mostra 
“Retrospettiva” dell’artista 
Enzo Esposito, curata da 
Giancarlo Bertaccini. Nato 
a Benevento nel 1946 e 
trasferitosi a Milano nel 
1980, l’artista ha accresciuto 
nella città lombarda il 
proprio impegno artistico 
attraverso la partecipazione 
a molte rassegne che lo 
hanno accompagnato nel 
passaggio dal “concettuale” 
alla pittura. Egli infatti 
è stato uno dei primi ad 
intuire il cambiamento che 
coinvolse l’arte, non solo 
italiana, di quel periodo.
Risalgono agli anni Ottanta 
le sue prime installazioni 
e le pitture eseguite sulle 
pareti delle gallerie, creando con 
l’imponenza del colore un forte 
coinvolgimento emotivo. Il lavoro di 
Esposito è notato da Renato Barilli 
che lo inserisce nel gruppo dei 
“Nuovi Nuovi” con i quali intensifica 
l’attività espositiva con mostre 
personali e collettive in importanti 
musei internazionali. 
Il periodo successivo è segnato da 
un espressionismo astratto realizzato 
con accese luminosità e campiture 
sempre più ampie e dilaganti.
Le dimensioni quasi monumentali 
delle sue opere, servono all’artista 
per sottolineare il valore oggettivo 
della pittura come espressione 
impegnativa e totalizzante, tanto per 
chi la crea quanto per chi la osserva. 
Un’esperienza che ha segnato il 
lungo percorso artistico di Esposito, 
che così lo commenta: “È un lavoro, 
il mio, non narrativo, un dialogo 
con la superficie, un accadimento di 
pittura. Non ci sono icone. Non ci 

sono titoli. Dare titoli è un margine e 
io non voglio margini …”. 
A Marina di Ravenna Esposito 
presenta prevalentemente opere 

della sua ultima produzione 
accanto a un’accurata 
selezione di lavori 
rappresentativi della sua 
lunga carriera artistica. 
Visitare la mostra sarà 
quindi una gradita occasione 
per gli interessati alle arti 
figurative e alla pittura in 
particolare.
La mostra è promossa 
da Capit Ravenna in 
collaborazione con la 
Pro Loco di Marina e i 
patrocini di Regione Emilia 
Romagna, Comune di 
Ravenna - Assessorato alla 
Cultura e Fondazione Cassa 
di Risparmio di Ravenna.
L’inaugurazione è prevista 
per Sabato 18 dicembre 
alle ore 16.00, con apertura 
al pubblico nelle giornate 
di venerdì, sabato e 
domenica dalle ore 16,00 - 

alle ore 18,30.
Info: Capit Ravenna 
tel 0544 591715 - 347 4677432 
info@capitra.it

 Redazione

RETROSPETTIVA  
DI ENZO ESPOSITO
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I Canterini Romagnoli Pratella 
Martuzzi di Ravenna, aderente 
alla Capit, si è costituita il 

27 febbraio 1961 per raccogliere, 
mantenere e tramandare il folklore 
romagnolo, le tradizioni popolari 
e musicali, le cante e il dialetto 
della nostra terra che, con i tempi 
moderni, rischiavano di scomparire. 
La viva forza della società è il 
gruppo corale, che ho l’onore di 
presiedere. Il gruppo è composto 
da sei sezioni miste per un totale di 
30 canterini, ed ha contribuito allo 
scopo societario con l’incisione di 
sette volumi, gli ultimi dei quali 
sotto la direzione del M° Matteo 
Unich, attuale direttore della corale. 
Ha eseguito inoltre concerti in varie 
parti d’Italia e anche all’estero 
(Germania, Francia, Inghilterra, 
Polonia, Jugoslavia, Spagna, Malta). 

La nostra attività conta momenti 
di scambio con altre realtà similari 
e diversi importanti appuntamenti 
annuali, tra i quali citiamo: 

-	 il Trebbo di inizio giugno, con 
due concerti che ripercorrono 
modi di dire, racconti e canzoni 
per ricordare le serate di una 
volta; 

-	 La Rumagna int’e tu Cor, che si 
svolge ogni anno il 26 dicembre, 
giorno di Santo Stefano, inserita 
nella rassegna Ritroviamoci al 
Rasi, rappresenta l’occasione per 
fare gli auguri di fine anno alla 
nostra Città.

-	 Altro importante momento, 
caro al cuore dei romagnoli, è la 
partecipazione, a fine novembre, 
alle celebrazioni che si tengono 
annualmente ad Ostia Antica 
in memoria degli Scariolanti 
Romagnoli, bonificatori del 
Litorale Romano.

Sessant’anni di vita sono tanti per 
un’Associazione come la nostra che 
vive di volontariato. In quest’arco 
di tempo però, è sempre stata viva 
la volontà di rinnovarsi e proseguire 
il cammino intrapreso con passione. 

Prova ne sono altre iniziative da noi 
promosse, come  i corsi di canto 
corale nelle scuole primarie della 
Provincia di Ravenna.
Nell’arco di questi anni, prima 
dell’attuale direttore, i Canterini 
sono stati diretti da diversi Maestri 
che vogliamo ricordare: Angelo 
Creonti, Alberto Frabetti, Ultimo 
Bellini, Eugenio Gramantieri. 

Per festeggiare al meglio il nostro 
60° anniversario di fondazione 
abbiamo invitato i Canterini e 
Danzerini di Imola, il Coro Ettore e 
Antonio Ricci di Massalombarda e 
il Coro di Bellaria-Igea Marina ad 
esibirsi insieme a noi il prossimo 
7 dicembre alle ore 21,00 al  Teatro 
Alighieri di Ravenna in una serata 
ad offerta libera che si preannuncia 
di grande interesse. Nell’occasione 
abbiamo pensato di realizzare anche 
un DVD con stralci degli spettacoli 
da noi eseguiti  per  ripercorrere, 
nell’onda dei ricordi, questo lungo 
periodo.
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I PRIMI SESSANT’ANNI 
DEI CANTERINI ROMAGNOLI DI RAVENNA
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C on l’assegnazione delle 
borse di studio si è conclusa 
il 9 settembre scorso la 

seconda edizione del Corso di alto 
perfezionamento musicale per 
giovani allievi di flauto e pianoforte. 
Le due masterclasses per musicisti 
provenienti da varie parti d’Italia si 
sono svolte nella Sala Don Minzoni 
del Seminario Arcivescovile di 
Ravenna con giornate di studio e 
di intenso lavoro a partire dal 31 
agosto, con la guida di docenti 
di alto valore artistico e di alta 
professionalità didattica come 
il maestro Filippo Mazzoli per 
le lezioni di flauto e il Maestro 
Giuseppe Albanese per quelle di 
pianoforte.
I giovani allievi premiati a fine 
Corso con l’assegnazione di borse 
di studio istituite dalla Fondazione 

Cassa di Risparmio di Ravenna e 
di alcune realtà private locali, sono 
stati Veronica Rodella e Camilla 
Masin, entrambe di Rovigo, per la 
sezione flauto, e Federico Primiceri 
di Modena per la sezione pianoforte.
Gli allievi più meritevoli di ogni 
sezione, inoltre, hanno siglato il 
loro studio e il loro lavoro con 
due distinti concerti nella stessa 
sede, aperti al pubblico, che hanno 
riscosso unanime consenso e 
successo.
Coordinata con grande bravura 
e competenza da Maria Cristina 
Ceroni, insegnante di pianoforte e 
storia della musica, questa seconda 
edizione della masterclass musicale 
è stata promossa dalle Associazioni 
Capit Ravenna e Angelo Mariani 
e dalla Ceroni Piano School con 
il patrocinio del Ministero per 

la Cultura, della Regione Emilia 
Romagna e del Comune di Ravenna-
Assessorato alla Cultura.
Nella prossima stagione 
“Giovani in Musica”, promossa 
dall’Associazione musicale Angelo 
Mariani nel Ridotto del Teatro 
Alighieri di Ravenna, saranno 
protagonisti in due distinti concerti 
gli allievi più talentuosi di questa 
edizione: il 26 novembre Veronica 
Rodella per la classe di flauto, 
mentre il 30 dello stesso mese sarà 
la volta di Elia Cecino (nella foto) di 
Treviso per la classe di pianoforte, 
risultando pertanto vincitore di una 
quarta borsa di studio.
Quest’ultimo giovane professionista 
recentemente è stato protagonista 
del “Concerto della domenica” 
trasmesso in diretta su Rai Radio 3 
dalla Sala Paolina del Quirinale.
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 Giancarla Brizzi

GIOVANI MUSICISTI 
ALLA MASTERCLASS 2021

La giovane flautista Veronica Rodella premiata dal presidente della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, ing. Giuseppe Alfieri. 

Compaiono inoltre M.Cristina Ceroni e il M° Filippo Mazzoli
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I l sommo Dante 
non ha mai avuto 
pace. Né da vivo e 

nemmeno da morto. E 
lo dimostra il fatto che 
dopo sette secoli dalla sua 
scomparsa stiamo ancora 
a discutere sulla vicenda 
delle sue ossa, una storia 
che parte da lontano e 
precisamente dal 1519 
quando Firenze chiese 
a Ravenna di portare a 
Firenze le ossa del poeta. 
Non era la prima volta che 
i fiorentini pretendevano 
di avere le spoglie del 
poeta nella sua città 
natale ma questa volta la 
richiesta era suffragata 
da papa Leone X che 
aveva autorizzato una 
delegazione di recarsi a 
Ravenna per prelevare le 
ossa e portarle a Firenze. 
Ravenna all’epoca era 
ritornata sotto il Governo 
pontificio e pertanto al 
papa bisognava ubbidire. 
Non furono dello stesso 
avviso, però, i frati Francescani, che 
dal 1261 reggevano la basilica di 
San Pier Maggiore (conosciuta poi 
come San Francesco) e che si erano 
sempre considerati i custodi della 
Tomba di Dante dal momento che si 
trovava nella loro giurisdizione.
I fatti sono arcinoti.
In una notte imprecisata i 
Francescani trafugarono le ossa 
dalla Tomba e le nascosero nel loro 
convento dove rimasero fino al 
1810 quando, a causa delle leggi 
napoleoniche sulla soppressione 
degli ordini religiosi, dovettero 
abbandonare il convento.
Prima di abbandonare Ravenna, 
però, decisero di nascondere le 
ossa e le murarono all’interno del 
Quadrarco di Braccioforte e qui 

rimasero fino al 1865 quando, a 
seguito dei lavori di ristrutturazione 
della zona, vennero casualmente 
scoperte. E oggi, per nostra fortuna, 
le ossa sono ancora a Ravenna 
conservate come un prezioso tesoro 
che dà lustro alla città insieme ai 

suoi mosaici.
Sulla vicenda delle ossa 
del poeta è stato scritto 
molto e Corrado Ricci, 
alla fine dell’Ottocento, 
aveva chiuso il discorso 
raccontando nel suo 
Ultimo rifugio di Dante 
Alighieri come andarono 
le cose.
Ma, come si dice in questi 
casi, mai dire mai. Alcuni 
passaggi poco chiari del 
racconto del Ricci, infatti, 
sembravano non reggere 
alla luce di una accurata 
indagine e Giuseppe 
Matteucci, scrupoloso 
indagatore, ha voluto dire 
la sua.
Senza spocchia e 
presunzione ha inteso 
proporre una nuova 
riflessione su tutta la 
rocambolesca vicenda, 
che ha ricostruito in tutte 
le sue parti “oscure” e le 
ha affidate all’attenzione 
di quanti sono interessati a 
chiarire.

Il lavoro di Matteucci farà 
sicuramente discutere e ciò ribadisce 
ancora una volta l’attualità di un 
argomento che da sempre ha tenuto 
banco come tutte le questioni legate 
al sommo Dante, esule da Firenze 
ma cittadino onorario di Ravenna.

 Franco Gàbici

EDIZIONI CAPIT 
IL SEPOLCRO DI DANTE

Giovedì 2 Dicembre 2021, ore 17,30
Sala Ragazzini (g.c.) largo Firenze, Ravenna

Presentazione del volume

L’intricata vicenda del sepolcro e delle ossa di Dante
di Giuseppe Matteucci (Edizioni Capit Ravenna)

Interverranno l’autore e Franco Gàbici

Ingresso libero

 

Giuseppe Matteucci 

L’intricata vicenda 
del sepolcro e delle ossa di Dante 

Vol. I 

Spunti di riflessione per nuove ipotesi di soluzione 

 

Edizioni  CAPIT  Ravenna 

2021 
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Affiliazione sodalizi

La Capit (Confederazione di Azione Popolare 
Italiana) è un Ente nazionale preposto alla tutela e alla 
diffusione del libero associazionismo, delle attività 
ricreative e culturali in tutte le loro espressioni.

Dal prossimo mese di dicembre parte la campagna di 
rinnovo delle affiliazioni alla Capit e di adesione di 
nuovi soggetti già costituiti o in fase di costituzione 
che già operano, o intendono operare, nell’ambito 
dell’associazionismo no-profit.

Dal 2022 l’attività della Confederazione sarà 
estesa anche al settore dello sport amatoriale, e per 
questo rivolgiamo l’invito alle Società sportivo-
dilettantistiche a mettersi in contatto con la segreteria 
Capit di Ravenna per individuare assieme le modalità 
per una loro presenza organizzata nel nostro territorio.

Iscrizione persone singole

Tutte le persone fisiche interessate alla vita sociale 
e culturale  possono diventare “Socio Capit” 
attraverso l’iscrizione a uno dei vari sodalizi affiliati 
alla Confederazione. Si tratta di Circoli ricreativi, 
Compagnie teatrali, Gruppi musicali ed altro ancora, da 
individuare secondo le proprie preferenze o interessi. 
L’elenco dei sodalizi è consultabile sul nostro sito. 

Iscrizione agli “Amici della Capit”

L’Associazione Amici della Capit è uno dei principali 
sodalizi che concorrono ad affermare la presenza della 
Confederazione nella realtà ravennate attraverso un 
nutrito programma di attività culturali aperte ai soci 
e a terzi. Promuove inoltre un insieme di iniziative 
riservate ai propri soci e a tutti i possessori di tessera 
Capit dell’anno in corso, rilasciata da qualsiasi 
sodalizio affiliato all’Ente.

Per rinnovare l’iscrizione agli “Amici” o per 
presentare una nuova richiesta di adesione, gli 
interessati dovranno rivolgersi alla sede Capit di 
Ravenna

Vantaggi per i Soci

Tutti i soci Capit possono usufruire di opportunità 
e vantaggi offerti direttamente dall’Ente o tramite 
convenzioni il cui elenco è riportato nella “Carta dei 
servizi” abbinata alla tessera Capit 2022 e nel nostro 
sito  alla pagina “Vantaggi per il soci”

Info e contatti: Capit Ravenna 
via Gradenigo n. 6 - 48122 Ravenna
dal lunedì al venerdì (ore 9-12,30)
tel. 0544 591715    info@capitra.it     

Seguici su: www.capitra.it   Fb capit.ravenna

La Capit e lo staff dei suoi collaboratori 
augurano

ai lettori di questo periodico 
e a tutti i Soci

Buon Natale
e un sereno 2022

T E S S E R A M E N T O  2 0 2 2
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C.A.P.IT.
ARTI FIGURATIVE

ASSOCIAZIONISMO
ATTIVITÀ MUSICALI

CIRCOLI RICREATIVI
COLLEZIONISMO

CORSI E LABORATORI
CULTURA
DANZA

FILATELIA E NUMISMATICA
FOLKLORE

FORMAZIONE
POESIA E LETTERATURA

SOLIDARIETÀ
SPORT AMATORIALE
TEATRO AMATORIALE

TEMPO LIBERO
TRADIZIONI POPOLARI
TURISMO SOCIALE

TUTELA DELL’AMBIENTE
VOLONTARIATO

Confederazione di Azione Popolare Italiana
Ente nazionale per il Tempo Libero e la Promozione Sociale

Comitato territoriale Ravenna, Forlì-Cesena
Via Gradenigo 6 - 48122 Ravenna - tel. 0544 591715 - info@capitra.it 

www.capitra.it


